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ETICOMMUNITY

USO E CONSUMO CRITICO DEI NUOVI MEDIA

Un progetto integrato di educazione all'etica dell'immagine

INTRODUZIONE

Eticommunity è un momento di riflessione ed un corso di produzione e pubblicazione dei video in rete, organizzato da Dschola TV nell'ambito del progetto Wi-Pie in collaborazione con Zenit Arti Audiovisive e rivolto agli studenti di tre istituti superiori: Steiner e Cottini di Torino e Majorana di Grugliasco.

Già dai primi incontri verranno effettuate delle trasmissioni live di web TV che si potranno seguire da Dschola TV www.dschola.it (prima puntata 27 febbraio 2008 ore 14.00 dall'ITI Majorana)

Il progetto nasce dall'esperienza pluriennale maturata dalla Zenit Arti Audiovisive nel campo della didattica dell'audiovisivo e dell'educazione all'immagine e si basa sull’esigenza, sempre più sentita (e di recente imposta alla pubblica attenzione dai fatti di cronaca), di introdurre nel percorso formativo della scuola superiore una riflessione sui meccanismi di produzione e consumo delle immagini nel nuovo scenario introdotto dai new media.

I percorsi didattici che contemplano l'analisi critica dei media e i laboratori realizzativi hanno trovato forma in progetti come Underground TV, Videocommunity, Scenari di Sostenibilità e Taglia 25, ideati e condotti da Zenit negli ultimi 10 anni in collaborazione con diversi partner.

L'evoluzione delle tecnologie digitali e il passaggio al cosiddetto Web 2.0 (seconda generazione di internet che consente di condividere informazioni multimediali online),  ha portato ad un capovolgimento del rapporto consueto tra emittenti e fruitori dei messaggi: da un modello di comunicazione one-to-many (tipico del mezzo televisivo), si è passati al modello many-to-many, dove, potenzialmente, tutti fruiscono e producono contenuti.

YouTube, My Space, Wikipedia non sono che gli esempi più macroscopici di community che si basano sui Contenuti Generati dagli Utenti (User-Generated Content o UGC). Un fenomeno ormai consolidato e in continua espansione, che coinvolge attivamente i fruitori di internet e principalmente gli adolescenti.

Il web, assieme all'intero corpus dell'immaginario collettivo che pervade la società globalizzata, incide sempre di più sulla formazione degli adolescenti. È infatti veicolo di modelli di conoscenza e di comportamento, di linguaggio e di consumi. Definisce l'immaginario e condiziona sempre più l'esperienza della realtà. 

Se il materiale prodotto direttamente dagli utenti (disponibile sul web e reso possibile dalla diffusione di soluzioni hardware e software semplici ed a basso costo) è un sintomo forte del processo di democratizzazione nella produzione di contenuti, manca completamente l'educazione all'immagine e all'etica della comunicazione. Lo spostamento dei confini tra spazio pubblico e spazio privato introdotto dalla rete, può diventare un pericoloso boomerang in mano a degli utenti privi di strumenti culturali adeguati. Il protagonismo indotto dai reality unito alle tendenze e agli stereotipi indotti da certa cultura di massa, ha favorito la diffusione di esperienze problematiche che richiedono una seria analisi e un percorso di sensibilizzazione tra gli adolescenti.

Il sovrapporsi di informazioni e la molteplicità di stimoli multimediali del Web non permettono agli adolescenti di essere consapevoli del mezzo, nonostante essi siano "esperti" nella gestione della tecnologia. 

È in questo contesto che Zenit Arti Audiovisive propone un momento di analisi, confronto e formazione.

IL PROGETTO

Il modello didattico che proponiamo è un percorso-laboratorio basato sull'integrazione tra riflessione teorica, momenti pratico- realizzativi, restituzione attraverso la diffusione dei prodotti su web.

Il momento teorico è incentrato sull'analisi del meccanismo complessivo di significazione costituito dal sistema integrato di produzione e diffusione dei contenuti tramite videofonini e web. La selezione dei contenuti da analizzare sarà realizzata in modo partecipativo, coinvolgendo i ragazzi nella ricerca e proposizione.

Nella fase laboratoriale i ragazzi, soggetti attivi dell'intero processo, sono stimolati a proporre e realizzare i contenuti e diventano protagonisti di uno spazio effettivo di comunicazione che li rende consapevoli dei processi propri dei media utilizzati: dall'ideazione, alla realizzazione, alla diffusione. Saranno prevalentemente utilizzati strumenti quali webcam, telefonini, web tv.

La diffusione dei prodotti realizzati avverrà tramite il portale D-Schola, dedicato alle produzioni in ambito scolastico, e attraverso il mezzo della web tv. I partecipanti svolgeranno in prima persona il ruolo di produttori ed editori di un esperimento di TV via web. L’idea è di formare un prima esperienza di redazione che possa successivamente dare vita ad un percorso per la creazione di una Web TV della scuola.

Prevediamo uno o più momenti pubblici di riflessione, organizzati nell’ambito di festival.

La presente iniziativa si pone dunque come sperimentazione concreta di modelli operativi all'interno del dibattito contemporaneo sull'educazione ai media (media education), che vede oggi impegnati Scuola, Enti di ricerca, Istituzioni pubbliche e operatori sociali. 

LINEE GUIDA PROGRAMMA

Primo incontro

Dalla Radio al web:
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L’evoluzione dei mass media dal modello one-to-many a quello many-to-many. Introduzione ai modelli comunicativi.

· L’era dell’User generated content e i nuovi problemi etici dell’utlizzo della rete. Cos’è spazio pubblico e cos’è spazio privato?

· Lettura di un articolo di cronaca sull’utilizzo improprio del web e discussione  aperta con gli allievi

· Lettura del codice etico di utlizzo di You Tube e riflessione sull’etica della responsabilità

Secondo incontro

Web 2.0 il nuovo far west
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· Visione di alcuni filmati con contenuto controverso scaricati dalla rete proposti e commentati dagli studenti

· Vero o falso? Analisi della case history di Lonelygirl15 che raggiunse 20 milioni di spettatore su you tube nel 2006

· Panoramica sui principi siti User Generated Content (Youtube, My Space, Fotolog, Mogulus, D-schla etc)

Terzo incontro

Alfabetizzazione nella creazone, diffusione e fruizione di contenuti audio-video: 
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· Dalla Tv dal web 2.0 un nuovo modo di produrre immagini e di fruirle. 

· i nuovi strumenti di produzione ( webcam&videofonini, fotocamere digitali, sistemi di trasmissione UMTS)

· nuove modalità di fruizione (on demand, streaming, podcast etc)

Dal Quarto al settimo incontro

Protagonisti della comunicazione: essere produttori ed editori consapevoli
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Utilizzando il sistema Mogulus per la creazione di una Net TV, gli studenti creeranno una prima sperimentazione di progettazione televisiva via web: Sceglieranno in rete i contenuti da proporre nel palinsesto e creeranno appositi contributi da inserire nel palinsesto (lanci, interviste, sigle, mini format). 

Sono previsti momenti specifici per dotare gli studenti delle conoscenze tecniche necessarie all’utlilzzo del web (upload e download su You tube, utilizzo di telefonini e webcam, software base di montaggio etc)

Il percorso realizzativi costituisce il momento di assimilazione e rielaborazione dei contenuti affrontati nella prima parte del corso.

Ottavo incontro

Lancio
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· Pianificazione di una strategia di lancio della Net TV sul modello peer to peer

· Momento finale di discussione e valutazione del lavoro svolto

· Proposta di realizzazione di una redazione permanente che realizzi la web TV della scuola.

Presentazione pubblica 
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Il progetto prevede un momento di restituzione e riflessione aperto a studenti, insegnanti ed esperti del settore che sarà organizzato in collaborazione con il Sottodiciotto Film Festival edizione 2008.

RISULTATI ATTESI

Il conseguimento da parte degli allievi di una consapevolezza dell’uso critico dei media e lo stimolo per riportare buone pratiche nel loro utilizzo quotidiano.

 L’apprendimento di tecnologie applicate al web. Sebbene la media degli adolescenti abbia capacità tecnologiche avanzate, rimane una grande parte di giovani che hanno scarsa conoscenza della rete e del suo utilizzo.

Acquisizione di informazioni e competenze per processi di autoformazione e apprendimento peer to peer.

Creazione di una community permanente che coinvolge allievi, insegnanti, esperti nella riflessione, produzione e fruizione di contenuti educativi.

Avvio di una rete di WebTV  delle scuole superiori di Torinoe Provincia.

REQISITI TECNICI:

· Gli incontri sono della durata di due ore

· È richiesta un’ aula con connessione internet adsl e possibilmente un videoproiettore

ZENIT ARTI AUDIOVISIVE 

http://www.zenit.to.it/

La Società Cooperativa Zenit Arti Audiovisive è una casa di produzione audiovisiva fondata nel 1992. È membro dell’associazione EDN (European Documentary Network) ed è impegnata nello sviluppo di progetti di qualità culturale orientati alla diffusione su broadcasters nazionali ed europei. 

Principali campi di attività:

La Società Cooperativa Zenit Arti Audiovisive:

· Produce documentari per il mercato nazionale e internazionale 

· Sviluppa percorsi didattici e progetti di educazione ai media 

· Realizza filmati didattici, musicali, di animazione, istituzionali, industriali, prodotti multimediali 

· Fornisce servizi di ripresa, montaggio, post-produzione video e computergrafica 

· E' rivenditore ufficiale Kodak e offre tutti i servizi relativi alle pellicole Super8 (vendita pellicole, sviluppo, telecinema, noleggio attrezzature). 

Principali attività nel campo della comunicazione sociale ed educazione ai media:

 Videocommunity, televisione comunitaria decentrata sul territorio e composta da una rete di laboratori audiovisivi territoriali. Videocommunity sviluppa, produce e diffonde programmi televisivi realizzati nell’ambito delle realtà presenti sul territorio (associazioni e gruppi di cittadini), frutto  di un processo di partecipazione attiva dei  cittadini nella loro ideazione e realizzazione. Dal 2005 Videocommunity si è costituita come Associazione. I prodotti televisivi convergono in un palinsesto televisivo diffuso sulle televisioni locali e sul sito dell'Associazione stessa.

Underground TV, TV dei ragazzi fatta dai teenager per i teenager e al contempo una televisione consapevole dei processi comunicativi, propedeutica ad un consumo critico dei messaggi televisivi. Underground TV è un format televisivo che integra aspetti formativi sulla televisione, realizzazione da parte degli studenti di prodotti audiovisivi e la loro visibilità attraverso la diffusione televisiva. Il progetto è stato realizzato in collaborazione con Provincia di Torino - MAP e CESEDI, Città di Torino – Settore Gioventù. Le serie di UTV sono state diffuse su Quartarete, Vdeogruppo, RaiTre – Screensaver. 

http://www.provincia.torino.it/archeologia_cm/underground/index.htm

http://www.zenit.to.it/ita/spec_undergroundtv.html



